
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

 

Uffaé mo mi aspetta un 

altro mese di studio se vo-

glio superare lõanno... 

Dopo tanta fatica é lõanno scola-

stico è finito e ora mi posso gode-

re le mie meritate vacanze!!  

Mi rifar¸ lõanno 

prossimo... 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

 

 

 

In questo numero troviamo descritti pregi e difetti della nostra bella scuola, poi articoli riguardanti 

problematiche di attualità, sport  e lõintrattenimento  e altri  argomenti di sicuro interesse per noi 

giovani studenti (ad esempio, lõinserto a centro del giornale con un topic per lõesame Trinity che può 

essere utilizzato come base per coloro che nei prossimi anni hanno intenzione di prendere lõattestato 

del prestigioso college inglese.  

É stato un lavoro abbastanza impegnativo, ma nonostante ciò la redazione si è divertita a realizzarlo, 

ottenendo anche ottimi risultati in termini di numero di articoli e di contenuti. Purtroppo questo secon-

do numero è stato fatto velocemente forse avremmo potuto fare di meglio. Per la copertina si è deci-

so di utilizzare lo stesso stile del numero scorso, cioè un disegno fatto da uno degli studenti : trovia-

mo sia bellissimo, e siamo davvero fieri che la nostra scuola abbia ragazzi con del talento così spiccato.  

Questo ¯ lõultimo numero dellõanno, ma non preoccupatevi, torneremo lõanno prossimo con il nostro Vol-

tapagina... 
 

Attendiamo opinioni, pareri e, perch® no, critiche, che aiutano sempre a migliorare, allôindirizzo:  

infovoltapagina@gmail.com2 

pag.2  editoriale 

pag.3 éé.anche questa e scuola                    pag. 12 e 13 il Topic del Trinity 

pag. 4 e pag.5 fuga di cervelli                          pag. 14 Chiapas 

pag.6 e pag.7 Progetto Silos                              pag. 15 la finalissima 

pag.8 e pag.9 intervista ai prof                         pag.16 a pag 19 Il nostro viaggio 

Pag.10 e pag.11 il nostro concerto                    pag. 20 eô finita 

 

Qualche nostra foto:  

I ringraziamenti  

[Ω!ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ ±ƻƭǘŀέΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ ¢ŜŎƴƛŎƛ ƛƴ 
Campania, ha a disposizione un Museo dove sono con-
tenute apparecchiature elettroniche antiche. 
Questo Museo lo possiamo paragonare ad una  
linea del tempo, che incomincia dalle apparecchiature 
più antiche fino ad arrivare alla apparecchiature più 
recenti. 
Tra gli esemplari più interessanti presenti nel Museo, 
c'è la bussola che sfrutta una tecnica molto antica. In-
Ŧŀǘǘƛ Ŝǎǎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ Ŧŀ ƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀƎƻΦ  
Invece una realizzazione molto recente è la bicicletta ad 
energia solare, che assorbe attraverso dei pannelli sola-
Ǌƛ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭ ǎƻƭŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƳǳƻǾŜǊǎƛΦ 
A molti alunni del nostro Istituto queste invenzioni 
sembrano inutili, perché sono antiche e non utilizzabili. 
Invece non è così, poiché queste invenzioni hanno scrit-
to la storia della nostra scuola e quindi vanno salva-
guardate. 
Infatti attraverso il Museo scolastico è possibile risolve-
re molte delle nostre curiosità sulla struttura e il funzio-
namento delle apparecchiature del passato, e possiamo fare un interessante paragone con le apparec-
chiature  dei nostri giorni. 
La proposta che vorrei fare è quella di organizzare dei corsi pomeridiani per creare delle apparecchia-
ture che poi verranno inserite nel museo e quindi continuare a scrivere la storia del nostro Museo 
Articolo a cura di  Giovanni Pollice  
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é..che faticaé..nformatica,

éé. , elettronica,  progetti, 

teatro, musica, sport, museo 

é.anche questôanno ce 

lôabbiamo fatta ...ed ora biso-

gna pensare agli scrutini ed ai 

corsi di recupero   estivi éé. 

Nella nostra scuola ci sono tante positività e si 

vedono dalle testimonianze del super-attivismo di 

cui abbiamo parlato nei due numeri  del nostro 

giornale. La nostra è una scuola antichissima ricca 

di storia ma anche piena di docenti preparatissimi  

e molto impegnati. Inutile negarlo, però,  qualche 

difettuccio pure cô¯. La mancanza di fondi che tra 

una riforma e lôaltra diminuiscono sempre pi½ ci 

costringono a stare in ambienti non sempre in 

buono stato e ad adeguarci a strumentazioni non 

sempre dellôultima tecnologia. 

Perché questi tagli? Sono davvero necessari? Le 

condizioni non ci sembrano tanto buone per poter 

limitare gli aiuti da parte del governo. Anzi sem-

mai questi aiuti dovrebbero essere più corposi.  

Ma non ci meritiamo qualche cosa di più e di me-

glio noi che ci diamo tanto da fare? 

Ringraziamo: la prof.ssa Rachele Di Palo che ha avuto lôidea di questo 

giornale e che coordina tutti i nostri lavori; la prof.ssa Letizia De Sanctis 

che corregge i nostri strafalcioni; il prof. Edoardo Ferrentino che ci mette a 

disposizione i mezzi tecnici per realizzare il giornale; il preside Salvatore 

Aviani ed il vicepreside Biagio De Rosa che hanno reso possibile lôattivit¨. 

                         3 

http://www.facebook.com/photo.php?pid=30479939&id=1337380131
http://www.facebook.com/photo.php?op=1&view=global&subj=1043446154&pid=845797&id=1635771047


                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

 

Nellôultimo decennio e in particolare negli ultimi anni si sta partico-

larmente accentuando il fenomeno della ñfuga dei cervelliò. 

I giovani neolaureati, in modo particolare nelle facoltà scientifiche, 

sono costretti ad ñemigrareò allôestero in modo da realizzare le pro-

prie ambizioni. 

Si pensa generalmente che gli altri stati 

europei o di altri continenti valorizzino 

in modo concreto e giusto le effettive 

capacità di un giovane dotato di ottime 

qualità. 

Questo è effettivamente un dato di fatto, 

in quanto le statistiche provano che i 

laureati recenti hanno trovato un impie-

go che rispecchia le loro capacità in uno 

stato che non sia quello italiano. 

Un altro dato di fatto ¯ il fenomeno della ñraccomandazioneò che 

nel nostro paese è frequente, togliendo quindi la possibilità di la-

vorare a chi ¯ realmente capace di assumere quellôimpiego, mentre 

allôestero si manifesta in modo molto 

lieve o in particolare si verifica nelle 

piccole aziende. 

Spesso lôidea di lasciare il proprio pa-

ese deriva dai genitori che, con la 

consapevolezza di vivere in uno stato 

con queste problematiche, si preoccupano del futuro dei propri figli 

esortandoli a lasciare lôItalia una volta completati gli studi. 

Questa situazione è evidente nella lettera scritta dal direttore gene-

rale della Rai Pier Luigi Celli al proprio figlio.  

Nella lettera sono evidenziati svariati motivi che inducono al pen-

siero dellôòemigrazioneò, in particolare mi ha colpito la concezio-

ne relativa alle possibilità di guadagno nel nostro Paese. 

 ñQuesto ¯ il Paese in cui vivi, comincerai guadagnando un deci-

mo di un portaborse qualunque, un 

centesimo di una velina o di un troni-

sta; forse poco più di un millesimo di 

un grande manageréò 

Questa lettera pubblicata sul quotidia-

no ñLa Repubblicaò ha suscitato molto 

lôinteresse dei lettori che hanno com-

mentato e criticato dividendosi in più 

gruppi. 

Un gruppo  in particolare, classificato 

dalla giornalista Rosaria Amato, rap-

presenta la differenze tra coloro che re-

stano allôestero e coloro che invece tor-

nano in patria. 

Uno dei commenti messi in risalto dalla giornalista è quello di 

ñluca2479ò che dopo anni allôestero ha deciso di tornare in Italia 

sostenendo che sia difficile costruire una vita allôestero. 

Andare allôestero significa infatti 

ñrompereò ogni legame affettivo 

costruendosi una nuova vita. Per 

molti giovani questa situazione rap-

presenta un problema che in alcuni 

casi viene identificato e affrontato a 

priori, ma in altri casi no e quindi 

essi sono costretti a tornare nel 

proprio paese dôorigine. Vi lascio 

con un pensiero positivo: penso che 

con un buon lavoro e una personali-

tà forte non sarà difficile crearsi una 

nuova vita realizzandosi al meglio. 

Marco Vaiano  



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

 

 
Ci pensate poi ad Internet; potremmo mai vivere senza Internet? Si po-

trebbe ai giorni nostri lavorare senza Internet?  Eppure  attraverso 

Internet arrivano le peggiori insidie per i nostri computer.   Abbia-

mo imparato che  non bisogna mai navigare senza lôantivirus e il fire-

wall.  

L'antivirus protegge il nostro computer da virus e infezioni varie come malware  

e spyware. Il firewall blocca i contenuti richiesti non autorizzati, filtra i pacchetti 

dati, blocca l'accesso verso l'esterno di applicazioni 

che utilizzano determinate porte e protegge il com-

puter da attacchi esterni ad opera di hacker. Abbia-

mo anche provato a realizzare  un 

ñFIREWALLò, proteggendo la rete di Istituto. Ab-

biamo esaminato la sicurezza anche in ñSistemiò 

parlando di sistemi elettrici.  

Alla base del concetto di sicurezza nel settore e-

lettrico ci sono dei principi   fondamentali da ri-

spettare: acqua e corrente non possono mai stare 

insieme; abbiamo bisogno della messa a terra, 

cio¯ un filo collegato dallôinvolucro esterno del  cir-

cuito alla massa, cosicché  durante una trasmissione 

di corrente l'elettricità si scarichi sul terreno; dob-

biamo sempre avere in casa un salvavita; dobbiamo stare molto attenti ai dispositivi 

apparentemente innocui come (phon, radio ecc..) e dobbiamo ovviamente staccare la 

corrente prima di effettuare qualsiasi particolare operazione. Sembra ñ la scoperta 

dellôacqua caldaò!!! 

Nonostante queste quotidiane e continue raccomandazioni continuano a succede-

re  incidenti dovuti a ñ momenti di di-

strazioneò. Questo vuol dire che i princi-

pi base   di ñPrevenzione e Sicurezzaò 

non fanno  ancora parte della nostra cul-

tura. Anche durante le lezioni di italiano 

abbiamo parlato di sicurezza attraverso lo 

studio dellôilluminismo.  La cultura illu-

minista ci insegna a utilizzare la ragio-

ne in modo autonomo e responsabile 

ed usando la ragione e la conoscenza 

possiamo prevenire errori e distrazio-

ni.  

  

 

 

Un grande grazie vanno alle prof.sse Letizia De Sanctis e Rachele Di Palo ed ai 

prof.Biagio De Rosa, Rosario Di Palma e Vincenzo Martusciello che ci hanno accom-

pagnati in questo percorso. 

  

                                        Maria Artuso, Concetta Artuso, Claudia Bartucca, 

                                                         Salvatore Celardo, Marco Vaiano  

ñLA CONOSCENZA È SICUREZZA  

 E LA  SICUREZZA  È VITAò 

Il progetto al quale abbiamo partecipato noi allievi   della classe 4°X, denominato 

ñProgetto Silosò,   nasce dalla collaborazione tra INAIL, ANMIL Ministero 

dellôUniversit¨ e Ricerca, Ministero del Lavoro, della Salute e delle politiche Sociali. 

Cosa vuol dire S.I.L.O.S.?  

Scuola Innovazione Lavoro Organizzazione e Sicurezza. Cinque semplici parole che 

hanno dato origine ad un progetto basato sulla Sicurezza. Silos mira a diffondere l'idea 

di sicurezza tra i giovani, grazie al coinvolgimento delle scuole superiori. Il progetto 

nasce dalla consapevolezza che non è più possibile affrontare il tema della sicurezza sul 

lavoro soltanto attraverso la produzione normativa e gli strumenti di controllo. Occorre 

andare oltre, investendo sul futuro, sui comportamenti, sul saper ñessereò e sulla cultura 

della prevenzione.  Tre parole fondamentali: IN-

FORMAZIONE, SICUREZZA, PREVENZIO-

NE, ci hanno accompagnato durante il percorso 

progettuale. 

 ñLa conoscenza ¯ sicurezza e la sicurezza ¯ vi-
taò, slogan del progetto stesso, è stato il nostro 

punto di partenza. Abbiamo scoperto e appro-

fondito il valore della cultura della sicurezza 

nellôambito delle materie scolastiche che abi-

tualmente studiamo.  

In informatica abbiamo trattato il delicato proble-

ma della protezione e sicurezza dei dati studiando 

Excel.  

Sappiamo che le applicazioni informatiche ci so-

no molto utili in tutti i tipi di lavoro, per archivia-

zione ed elaborazione dei dati. Ma cosa succede 

se qualcuno cambia i valori dei nostri dati? 

Abbiamo imparato che se non proteggiamo i dati 

che abbiamo elaborato non solo viene vanificato 

il tempo da noi impiegato per produrre il lavo-

ro,  ma poi ci pensate cosa succede se dati statistici o economici vengono alterati?  

Attraverso lo studio di Excel abbiamo imparato quanto sia importante utilizzare 

password, protezioni di sola lettura e quindi protezioni del nostro lavoro.   



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

 

Prof. Rosario Di Palma (ITP di laboratorio di calcolo, matematica e informatica nel corso X indirizzo ABACUS) 

Coma mai da ragazzo ha deciso di frequentare lôitis con indirizzo informatico? 

In effetti a me piaceva molto lôelettronica, volevo infatti iscrivermi in uno dei pochi centri che faceva elettroni-

ca, ma ad un certo punto seppi che côera informatica e dissi ñmoô proviamo!ò. Fu difficile, perch® in effetti 

allôepoca si accedeva mediante graduatoria, bisognava essere bravi, io avevo la media del 7 e nella graduatoria 

arrivai decimo. Entrai in una classe dove côerano veramente i ñmostriò, per¸ insomma la cosa mi piacque, la materia era 

davvero molto interessante e poi si faceva anche elettronica che era la mia grande passione. 

Prof. Edoardo Ferrentino  (ITP di laboratorio di sistemi ed informatica nel corso F indirizzo  tradizionale) 

Come mai da ragazzo ha deciso di frequentare lôITI con indirizzo informatico? 

Perch® ero molto attratto dalla materia e dal mondo nuovo dellôinformatica  che era veramente qualcosa di rivo-

luzionario per la nostra società. 

 

Una volta scelto questôindirizzo gi¨ pensava di fare lôinsegnante di laboratorio? 

No assolutamente no, era proprio fuori dai miei pensieri. Io avevo lôobiettivo dellôuniversit¨, mi sarei voluto 

diplomare ed andare ad ingegneria, mi sono anche iscritto, ma non ho proseguito, ho fatto anche qualche esame 

ma poi non sono riuscito a concludere, mi sono messo a lavorare, ho perso la motivazione. Di recente mi sono 

nuovamente iscritto, ho fatto anche qualche esame ed è andato benino. 

Come mai ha deciso di diventare insegnante di laboratorio? 

In verità, non è che è stata una mia scelta, io volevo anche laurearmi, nel senso che volevo diventare ingegnere 

informatico. Non sono riuscito a lavorare e studiare, ho cominciato a lavorare a Milano ed andavo anche 

allôuniversit¨, poi purtroppo tornando a Napoli, ho dovuto abbandonare lôuniversit¨, anche per motivi familiari.  

 

Da quanto tempo lavora nel nostro istituto? Nel vostro istituto lavoro dal 1989, ma in effetti ci avevo già 

lavorato nell ô86 come supplente. 

Da quanto tempo lavora nel nostro istituto? 

Dal 1987, quindi sono esattamente 22 anni. 

È stato difficile trovare un posto di lavoro nel nostro istituto? Non è stato difficile perché in effetti quando 

sono entrato ed ho fatto il primo anno di supplenza (nellô86), non erano stati indetti concorsi da parecchio, Per le 

graduatorie dei supplenti il voto del diploma aveva un forte peso, essendomi diplomato con un voto alto riuscivo 

sempre a risultare alto in graduatoria per la supplenza annuale. Quando nellô89 cô¯ stato il concorso per la cattedra di 

insegnante di laboratorio diciamo che non ho avuto molte difficoltà. Però in effetti io sono entrato nel mondo della scuo-

la per caso, perch®  avrei voluto continuare lôuniversit¨,. Nellô80, quando cô¯ stato il terremoto, io e la mia famiglia sia-

mo andati in Francia per un paio di anni. Quando siamo tornati qua, una mia ex compagna di classe, vedendo che stavo 

senza lavoro, mi disse: ñ Perch® non provi a fare la domanda di supplenza nelle scuole,?ò Io la feci, e dopo pochi mesi 

presi la mia prima supplenza temporanea, e da quel momento in poi ho sempre insegnato. Allôinizio non ¯ che mi piace-

va molto, perché io facevo il programmatore, avevo il lavoro mio, poi col tempo è stata una cosa che mi ha preso, perché 

passare le conoscenze ai giovani è una bella soddisfazione. 

Abbiamo deciso di intervistare due dei nostri 

insegnanti tecnico pratici per almeno tre buoni 

motivi:  

1.  sono quelli più vicini a noi perché hanno 

seguito il nostro stesso corso di studi;  

2.  si parla molto di loro in questõultima  ri-

forma scolastica che  ne riduce  ingiu-

stamente il ruolo;  

3.  sono per le tecnologie informatiche 

hardware e software preparatissimi e 

insostituibili per tutti noi studenti e per 

lõintera scuola. 

Quale potrebbe essere stato il suo futuro se non fosse diventato insegnante? 

Non lo so, non si pu¸ dire, probabilmente se avessi accettato quella proposta di rimanere a lavorare  allôIBM, a 

questôora potrei essere un ingegnere di quellôazienda, per¸ non si pu¸ mai sapere il futuro cosa ci pu¸ riservare. 

Quali sono le sue competenze nel settore informatico? 

Diciamo che ne ho sempre avuta qualcuna perché ho sempre esercitato la libera professione. Come sapete il vo-

stro diploma, viene detto diploma finito, perché permette di esercitare una professione. Avendo appunto esercita-

to sempre la libera professione, ho la necessit¨ di sapere molte cose. Detto questo, lôinformatica richiede un con-

tinuo aggiornamento perché altrimenti avresti conoscenze vecchie. In più io  non mi ritengo un genio, ma ho una grande 

passione per quello che faccio. Nellôinformatica o hai un talento naturale perch® sei portato o hai la motivazione e se hai la 

motivazione non ti ferma niente e nessuno. 

Quali sono le sue conoscenze nellôambito informatico? 

Nellôambito informatico sono abbastanza varie, visto che, per quanto riguarda la prima parte della mia carriera, ho 

acquisito molte conoscenze soprattutto riguardo ai linguaggi di programmazione, alla programmazione stessa e 

alla realizzazione di programmi. Da quando ho cominciato ad insegnare in questa scuola, mi sono più specializza-

to nella conoscenza di sistemi operativi, nella loro gestione, nella loro amministrazione, nella gestione dellôamministrazione 

delle reti. 

Ha frequentato qualche corso dôaggiornamento per apprendere queste conoscenze? 

Sì, ho frequentato qualche corso qui a scuola, però diciamo che la maggior parte delle cose le ho studiate in manie-

ra autonoma, da autodidatta, anche se ogni tanto mi faccio qualche corso con un docente universitario per appren-

dere qualche informazione in più. 

 

Ha frequentato qualche corso per ampliare queste sue conoscenze? 

No, corsi veri e propri no, nel senso che le conoscenze sono venute facendo, col passare del tempo e con 

lôesperienza. Ĉ capitato che in passato abbia fatto qualche corso di aggiornamento come insegnante e che abbia 

tenuto io stesso dei corsi a persone che non fanno parte dellôambito della scuola. 

Come dobbiamo fare per diventare bravi come voi? 

Ci dovete mettere la passione, volont¨,é. volont¨  e tantissima volont¨!!! 

 

Come mai è così bravo? 

Questo lo dici tu (ride). Comunque credo di essere abbastanza capace per via della mia esperienza e della mia 

passione per questa materia. 

Cosa pensa della riforma delle superiori? 

Per noi insegnanti tecnico-pratici ci sarà un forte ridimensionamento, io non  vedo un  pericolo per me personal-

mente perché dopo 25 anni di insegnamento questo problema non mi preoccupa tanto. Mi dispiace per i ragazzi, 

perch® se guardo alla mia esperienza, come quella di tanti altri docenti itp, noi possiamo dare molto ai ragazzié... 

Per quanto riguarda il problema della riforma, sul taglio degli insegnanti, cosa pensa? 

Il solito problema che riguarda i giovani e gli insegnanti di oggi, che chiaramente si vedono ancora più tagliati 

fuori da questa riforma che è molto selettiva,  e che vedrà molti più insegnanti disoccupati e penso che dovrebbe 

essere cambiata, perché ci saranno molti più precari. 

Cosa consigliate a noi giovani? 

Studiate, studiate,  studiate ééé.. 

Cosa consigliate a noi giovani? 

Il consiglio che vi do è quello di non buttare mai via occasioni importanti perché, come si dice, il treno passa una 

sola volta.  

                                                                                     A cura di Antonio Passerelli, Marco Vaiano, Antonio Gilardi  

 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

 

Alcuni studenti ed ex 
studenti dellôIstituto 
Tecnico Industriale A-
lessandro Volta si so-
no esibiti in un spetta-
colo che include delle 
performance di canto, 
ballo e assolo ( un bra-
no musicale eseguito 
da un unico musicista 
o cantante) con stru-
menti musicali 

B r a n i 
c o m e 
ñ V ieni 
da meò 
del grup-
po Le 
Vibrazio-
ni, ñPer 

tutta la vitaò della cantante 
Noemi, insomma una serie 
di pezzi molto orecchiabili 
perfettamente eseguiti ed 
interpretati dai ragazzi 
dellôistituto. Tutte le esibi-
zioni hanno ampiamente 
superato il cosiddetto ñtest 
di apprezzamentoò del pub-
blico che ha  applaudito ad 
ogni esibizione, dove non ci 
sono stati particolari errori 
dal punto di vista canoro o 
altro.  

Un concerto iniziato con alcune cover  
(la reinterpretazione o il rifacimento di un 
brano musicale da parte di qualcuno che 
non ne è l'interprete originale) cantate  
Live ma con una base preregistrata.  

Nel concerto durato circa due 
ore e mezza come ho prece-
dentemente accennato gli stu-
denti si sono esibiti anche in 
balli con sottofondo di alcune 
canzoni di Lady Gaga e tre as-
soli: con chitarra classica am-
plificata grazie ad un microfo-
no, un assolo di ballo ed infine  uno con la batteria.  

Anche queste esibizioni hanno catturato pienamente 
lôattenzione del pubblico e sicuramente sono state di buon livel-
lo artistico. Nella seconda parte dello spettacolo sono anche 

state eseguiti dei brani con accompa-
gnamento sia al piano ( precisamente 
un sintetizzatore con effetto piano ) che 
con chitarra, batteria e piano  assieme 

Il concerto è stato organizzato abba-
stanza bene ed ha sicuramente riscos-
so il consenso da parte del pubblico. 
Eô stata unôoccasione per alcuni talen-
tuosi studenti di mettersi in mostra e 
di sicuro il loro talento è stato apprez-
zato e riconosciuto a pieno . 
  

PAGELLA  

Organizzazione ed attrez-

zature: 7 

Divertimento: 8 

Musiche: �����ò 
Qualità canora: 7 

Voto finale: �����ò 

Cantanti:  
Pietro Vieidomini 

Vincenzo Abbaticchio 

Gennaro Paone 

Alessandra Esposito 

Davide Bergameo 

Manuel Mascolino 

Anthony Riccio 

Ciro Pace 

Lucia Caterino  

 

Ballerini:  
Marika De Rosa 

Imma Santo Martino 

Ylenia DôAntonio 

Sarah Coppola 

Maro Naccarato 

Tecnici:  
Luigi Boemio 

Claudio Ioimo 

Docenti:  
Claudio Ioimo(di musica) 

Calogero Martorana 

Giuseppe Schirone 

Presentatori:  
Vincenzo Spena 

Raffaele Bonovolontà 

Federica Formisano 

Articolo a cura di Attilio Urbani  


